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Uso dei documenti in sociologia - 1

• Come sapete, in sociologia le tecniche di ricerca empirica si
dividono in due grandi gruppi:

A. Quantitative
B. Qualitative

• Piergiorgio Corbetta, esperto di metodologia, identifica 3 tecniche
qualitative fondamentali:

1. Osservazione partecipante
2. Intervista qualitativa (compreso il focus group, per altri

impropriamente)
3. Uso dei documenti
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Uso dei documenti in sociologia - 2
• Ognuna di queste tecniche ha una sua interdisciplinarità

1. L’osservazione partecipante è stata mutuata dall’antropologia
2. L’intervista qualitativa è sempre stata usata in storia ed è tornata in

auge dagli anni ‘60 proprio per il boom della sociologia, ma è usata
anche in antropologia e psicologia

3. L’uso dei documenti è stato mutuato dalla storia

• Corbetta definisce come documento “materiale informativo su un
determinato fenomeno sociale che esiste indipendentemente dall’azione
del ricercatore” (Corbetta 2015, p. 105)

• Quindi di fatto intende con “documento” ciò che gli storici chiamano
“fonte”

• Nel passato e nel presente, sono molte le ricerche sociologiche condotte
utilizzando solo o prevalentemente documenti/fonti
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Ricerche sociologiche basate sui documenti - 1

• Un “classico” molto famoso è The Polish
peasant in Europe and America

• Un approfondito studio sociologico in 5
volumi, pubblicati fra 1918 e 1920

• Autori: William Thomas e Florian
Znaniecki, della celebre “Scuola di
Chicago”

• Scopo: conoscere la condizione degli• Scopo: conoscere la condizione degli
immigrati polacchi negli USA

• Basata su :
A. lettere di immigrati polacchi in America ,

un’autobiografia espressamente
richiesta a un immigrato di nome
Wladek, articoli di giornale (fonti
narrative)

B. Registri di associazioni, verbali di
processi e altri documenti
amministrativi, documenti parrocchiali
(fonti documentarie)
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Ricerche sociologiche basate sui documenti - 2

• Un sociologo italiano contemporaneo che
fa ampio uso di documenti per le sue
ricerche empiriche è Marzio Barbagli

• Un caso esemplare è la sua ricerca su
matrimonio e divorzio, esposta nel volume
Provando e riprovando del 1990

1. Il nucleo empirico di questa ricerca è1. Il nucleo empirico di questa ricerca è
costituito da oltre 7.000 sentenze di
separazione legale e di divorzio, attinte dai
tribunali di Milano, Bologna e Catania

2. Sapientemente combinate con altre fonti,
come ad esempio le statistiche ISTAT: sia
censimenti (dati demografici su nuzialità e
natalità) sia indagini ad hoc (una sulle
“famiglie di fatto”)

3. Nonché statistiche su altri Paesi europei,
e/o studi di sociologi stranieri
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La ricerca di sfondo 

nelle ricerche sociali
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IMRAD, un format per due paradigmi

• Sempre più spesso gli articoli scientifici adottano la struttura IMRAD:

 I = Introduction, il paragrafo che riporta l’introduzione al tema, la domanda di
ricerca, eventuale ipotesi, rassegna della letteratura scientifica (a volte in un
paragrafo successivo)

 M = Method, il paragrafo metodologico, che riporta il disegno della ricerca empirica
scelto dall’autore ed il suo svolgimento

 R = Results, il paragrafo che espone i risultati della ricerca empirica R = Results, il paragrafo che espone i risultati della ricerca empirica
 A = AND
 D = Discussion, il paragrafo conclusivo

• Questa struttura si è imposta in maniera sempre più pervasiva: sembra che sia stata
adottata in fisica alla prima metà del secolo XX, poi in medicina e da circa un ventennio,
dalle scienze sociali (nata negli USA of course)

• A noi interessa la ‘I’, ossia di fatto la ‘L’: l’esposizione dei risultati della ricerca di sfondo
compiuta sulla letteratura scientifica relativa all’argomento scelto (più la “grigia”)

• Per saperne di più: https://en.wikipedia.org/wiki/IMRAD
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La ricerca di sfondo: da dove partire?

• Monografie
• Riviste scientifiche

A. Cartacee
B. DigitaliB. Digitali
C. Digitalizzate

• Letteratura “grigia” (un tipo di documenti)
A. Cartacea
B. PDF o Word sui siti
C. Pagine dei siti
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Le monografie 
• Il Catalogo del Servizio Bibliotecario

Nazionale coordina tutti gli OPAC
d’Italia

• https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/icc
u/free.jsp

• Ha due funzioni principali per le
monografie:monografie:

A. Indica in quale biblioteca della
penisola si trova un libro

B. permette di accedere al sito
della biblioteca stessa

• Si può usare il semplice comando
“Cerca” (freccia nera) oppure
raffinare la ricerca nella modalità
“avanzata” (freccia rossa)
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Le riviste scientifiche cartacee (A)

• Sono accessibili tramite il sito
dell’ACNP (Archivio Collettivo
Nazionale dei Periodici), per
brevità Catalogo Italiano dei
Periodici

• https://acnpsearch.unibo.it/
• Si possono ottenere informazioni

su una rivista, esistita o tuttora
esistente, e soprattutto
verificare:

A. In quali biblioteche è
conservata

B. Quali numeri esattamente (il
“posseduto”), e quali invece
mancano
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Le riviste scientifiche digitali (B)
e digitalizzate (C)

• Alcune riviste scientifiche nascono digitali (B)
• Altre nascono cartacee ed assumono anche un 

formato digitale (C)
• Alcune rendono i loro articoli disponibili • Alcune rendono i loro articoli disponibili 

liberamente, “open access”
• https://www.rivistadiscienzesociali.it/
• Altre li rendono accessibili gratuitamente solo ad 

accademici dotati di credenziali
• Altre li rendono accessibili solo a pagamento
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La letteratura “grigia” (A)
• Spesso gli enti pubblici o privati (for

profit e nonprofit) pubblicano
rapporti o altri documenti più o
meno ufficiali

• Questi documenti si chiamano
letteratura “grigia” e sono una fonte
di informazioni preziosissimadi informazioni preziosissima

• Vanno citati come monografie, ma:
1. al posto dell’autore si indica

l’ente promotore, o gli enti se
sono più di uno (frecce rosse)

2. Non è necessario citare la casa
editrice: a volte si tratta di una
semplice tipografia, a volte un
servizio appartenente allo stesso
ente
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La letteratura “grigia” (B) 
• Spesso le informazioni necessarie 

sono su siti di enti pubblici o privati 
(for profit e nonprofit)

• Fra gli enti pubblici, si segnalano in 
particolare l’ISTAT
(https://www.istat.it/) per i suoi dati 
statistici (anche storici) e le sue 
pubblicazioni, e la Corte dei Contipubblicazioni, e la Corte dei Conti
(http://www.corteconti.it/) per i suoi 
rapporti particolareggiati sulla 
situazione economico-finanziaria 
degli altri enti

• Le statistiche sono scaricabili come 
file Excel,  pubblicazioni e rapporti 
sotto forma di PDF, con tutti i dati 
bibliografici di una normale 
pubblicazione
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La letteratura “grigia” (B) - bis
• Come citare questi documenti?
• Dato che hanno una forma simile a un testo 

cartaceo, vanno citati alla stessa maniera: 
A. ‘autore’, data ed eventuale pagina fra 

parentesi quadre o tonde nel testo ([Corte 
dei Conti 2016])

B. Dati bibliografici integrali nei Riferimenti, 
ma al termine bisogna indicare il link alla ma al termine bisogna indicare il link alla 
pagina esatta in cui rinvenirli (freccia rossa):

• Se si cita alla lettera un brano da uno di questi 
testi, va fra virgolette basse caporali, come se si 
citasse da un libro
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Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per il 
Lazio – Collegio di controllo sulle spese elettorali 
(2016), Referto sui conti consuntivi relativi alle spese 
per la campagna elettorale e correlate, Deliberazione 
n. 38/2016/CSE, Ente Roma Capitale, 
https://www.corteconti.it/Download?id=4e8076ff-7971-
4bf4-87ab-5cc9c4c20ca8.



La letteratura “grigia” (C) 

• In altri casi, invece, le informazioni (qualitative o quantitative) si trovano direttamente sul 
sito

• Come citarle?
• Nota a piè di pagina che riporti il link alla pagina esatta (freccia rossa), precisando fra 

parentesi la data dell’accesso effettuato: i dati in seguito potrebbero cambiare:

• Se si cita un brano di testo da un sito, va fra virgolette basse caporali, come se si citasse da 
un testo cartaceo
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* Cfr. https://www.cri.it/chi-siamo/i-soci/ (ultimo accesso: 23.02.2021)
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